
L’autorede«Ilpiacere»
inventòibiscottiSaiwa

Curiositàagliincontri congli studenti

Unapproccioampio,
potremmodire «globale»,con
GabrieleD’annunzio: cosìsi
potrebberodefinire gli
«Incontricon lescuole»chesi
svolgono al mattinoinSan
Barnaba,condottidaCristina
Baldocon l’attoreArnaldo
Ragni, il sopranoMartaMari e
lapianista Pinuccia Giarmanà.

Aigiovanissimispettatorieai
loroinsegnantivengonoproposti
nonsolola biografia delVate ma
tuttaunaseriedistimoli, visivi e
musicali,che inquadrano
D’Annunzionelperiodo complesso
dell’Italiapostunitaria, con i
rapportidifficili fra Chiesa eStato
finoall’avventodel fascismo.

Lamusica facapolino spesso,ad

esempiocon «Vorrei»delTostisu
testodiD’Annunziocantatacon
intensitàdaMartaMari: non
mancanoleimmagini,dallestanze
delVittorialeal «bel mondo»che
D’Annunzioamava,agli incontri
conl’arte econ ledonne,daLuisa
Bàccaraa IdaRubinstein. Alcune
curiositàhanno divertitogli
studentialSan Barnaba:come il
fattoche ineologismi
dell’immaginificoD’Annunzio
sianoentratinellinguaggio
comune,come «velivolo»o checi
siail suo zampino dietro
l’invenzionedi nomiecampagne
perAmaretto diSaronno, La
RinascenteebiscottiSaiwa. L.F.
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Seivocieun programma,che
spaziadai fiamminghi del
Cinquecentoal jazz.«Da
OrlandoDiLassoa Duke
Ellington»:giàil titolo della
seratadisabato inSanGiorgio
perleSettimane Barocche era
promettente.Promesse
mantenuteallagrandeda«The
BlossomedVoice»,gruppo
italianissimononostante il
nome,chehascelto
accuratamentei brani,
evitandopagine troppo
complessenelgioco polifonico,
nontantoper evitare difficoltà
tecniche,quantoper offrireal
pubblicoun panoramadibrani
antichidiparticolare vivacità.
«Amorvittorioso» diGiovanni
Gastoldihasubito messoin
lucelegrandicapacità
chiaroscuralidelgruppo, che
rendecon naturalezzabrani di
notevoleimpegno. Lo scopo è
laperfetta comunicazione col
pubblico,cheriescesempre
anchequando ibrani nonsono
initaliano,come per il
vivacissimo dialogodi«Il est
beletbon» o «Fineknacksfor
ladies»diJohnDowland.
Ulterioriegraditesorprese
attendevano ilfolto pubblico -

moltissimii giovani -grazie alla
secondaparteiniziatacon un
«Carnavalito»andino incui isei
cantorirealizzavano con levocii
vari strumentidiquestadanza
popolare.Sonostati eseguiti i
primicinquenumeri di
«Masterpiece»diPaul Drayton,
nelqualelevocirifannoil verso,in
stile,aigrandi dellamusica usando
ilnomedell’artistaeleindicazioni
agogichepiùusate nellaloro
musica: così, unaFuga perJohann
SebastianBach,gli Andante
MaestosoPer GeorgFriedrich
Händel, iSubito Piano di
Beethoven. Pezzi davvero
bellissimieresiinmodo molto
spiritoso,con grandepadronanza.
Ilbis non èstato dameno:«Penny
Lane»deiBeatles. •L.FERT.
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Unoriginale programmainSan Giorgio

LONATO
MUSICA ECABARET
CONROCCO EFRANZ
ALLATANADEL GUFO
Spettacolodimusicaecaba-
ret con il duo Rocco &
Franz (voce e pianoforte)
deiNuoviCedrinistaseraal-
le 22 alla Tana del Gufo di
Lonato (ingresso gratuito).
In programma le loro paro-
die, che vanno da «Ragajo
Selvagio» a «Carolina Mo-
race» dedicata alla nota al-
lenatricedellanazionaleita-
liana di calcio, fino a «Con-
dono», dedicata agli abusi
edilizi e ai loro condoni.

MUSICA LIVE
ROCK, POP, COVER
MUSICA AMERICANA
E NOTTE DANCING
Alla Vecchia Praga di con-
tradaPozzodell’OlmoaBre-
scia, staseraalle21«Upand
DownShow»:canzoniame-
ricane antiche e recenti,
proposte attraverso un suo-
no acustico con Paola Pur-
pura (voce), Carmelo Leot-
ta (contrabbasso) e Jimmi
Primomo(chitarra).Ingres-
so libero. In provincia, alle
21 il cantante Nicola Con-
giu è in concerto al dancing
Capretti di Calcinato. La-
mantide e Sunpocrisy in
concerto alle 22.30 all’Arci
DallòdiCastiglione(offerta
libera con tessera Arci).
Unplugged show con The
Dooney Rockers all’Irish
pubdiDesenzano, inviaCa-
stello (ore 21.30, ingresso li-
bero). Looney Goons e dj
set al Bierbauch di Cologne
(ore 23.30, ingresso libero).

ILFESTIVAL.La manifestazionedel ConservatoriodedicataalVate indagasulrapporto con ilcompositore russo

Il fuococheaccendeSkrjabin
infiammaiversidiD’Annunzio

SETTIMANEBAROCCHE.ASantaGiulialamusicista russaconl’Academyof AncientMusic

Ibragimova:gli«addii»diHaydn
eilconcertoperviolinodiMozart

DukeEllington

brevi

«TheBlossomedVoice»
ugolecomestrumenti

Nulla da fare per la pattuglia
bresciana di X-Factor: nessu-
no dei quattro concorrenti in
lizzaperunpostotrai12prota-
gonisti del contest di Sky 1 è
riuscito a superare lo scoglio
degliHomeVisit,aiqualièsta-
tadedicatalapuntatadiierise-
ra. Come noto, a questo step
era arrivata una rosa di 24 no-
mi, emersi la scorsasettimana
dalla scrematura dei Bo-
otcamp al quale erano appro-
dati un centinaio di artisti.
Fra di essi anche un manipo-

lo di giovani bresciani di belle
speranze: la coppia formata
dal rapper Mr Rain e dal voca-
list Osso si è cimentata con la
compagine dei gruppi vocali
con Simona Ventura, il gavar-
dese Andrea Butturini e il ra-
staman di Calvisano Alberto
Galuppini,aliasGalup, si sono
battuti nella sezione Uomini
Under 25 capitanata da Mor-

gan, mentre Roberta Pompa,
alias Maya, ha giocato le sue
carte nella categoria Donne
under 25 sotto la supervisione
diMika,popstaranglo-libane-
se definito da tutti come la
grande rivelazione di questa
edizione. Alla fine, purtroppo,
nessuno di loro è riuscito a
conquistare l'atteso lasciapas-
sareper il concorsovero epro-
prio, che inizierà la prossima
settimana. Esiste tuttavia an-
cora uno spiraglio: quello dei
ripescaggi, che potrebbe ri-
mettere in gioco due dei 12
nuovi talenti eliminati ieri. In-
somma, la musica «made in
Bs»puòsperareancora, incas-
sando un bilancio comunque
già importante: esprimere
ben 4 artisti su 24 dei «semifi-
nalisti» della prima fase testi-
monia l'indiscutibile vivacità
creativa della Leonessa. •C.A.
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SUSKY. Iprotagonistisperanonelripescaggio

Pattugliabresciana
fuorida«X-Factor»
mac’èunospiraglio

È legata a un episodio che nel
mondo moderno potremmo
definire «sindacale» la Sinfo-
nia di Haydn «degli addìi»,
chesaràunodeimomenticen-
trali del concerto di stasera
dell’Academy of Ancient Mu-
sic diretta dalla violinista Ali-
na Ibragimova per le Settima-
neBarocche.L’orchestradiret-
tadaHaydnsuonavaormaida
molto tempo nella residenza
del principe Nikolaus Este-
rhazy, suo «datore di lavoro».
Per far capire al principe che i
musicisti volevanotornarsene
ad Eisenstadt, dalle famiglie,
nell’Adagio finale di questa
sinfonia i musicisti smisero
unoaunodisuonare,spegnen-
do la candela sul leggìo e la-
sciando la sala in cui rimasero
soltantoHaydneilprimovioli-
no, Luigi Tomasini; il principe
capì l’antifona, anzi la sinfo-
nia e lasciò liberi i musicisti.
Alle 21 nell’Auditorium del

Museo di Santa Giulia si terrà
il concerto ospitato anche nel-
le rassegne Pavia Barocca e
Musica Antica a Villa Reale a
Monza: un programma tutto
basato sul grande repertorio
del secondo Settecento.
S’inizierà proprio con Franz
JosephHaydn, prima col Con-
certo in do maggiore per violi-

no e archi Hob.VIIa:1 seguito
dalla celebre Sinfonia n. 45 in
fa diesis minore, appunto la
«Sinfonia degli addii». La se-
conda parte della serata sarà
dedicata a Wolfgang Ama-
deus Mozart, anche qui con
unasinfonia, inquestocasoas-
sai giovanile visto che si tratta
dellaSinfonian.10insolmino-
re K 74, seguita dal Concerto
per violino n. 5 in la maggiore
K 219 «Turkish»: la solista sa-
rà proprio Alina Ibragimova.
Il concerto per violino è noto

anche come «Turco» per il rit-
mo dell’ultimo movimento
ma non si tratta tanto di una
«turcheria» (anche se Mozart
avevausato lostessoritmo per
ilballetto«LeGelosiedelSera-
glio» rappresentato a Milano)
ma di un ritmo di czarda un-
gherese, simile a quello utiliz-
zato da Haydn come finale in
alcune sue sinfonie.
Biglietto a 10 euro. •L.FERT.

Era in gran parte basato su
quel «tema delle lacrime» che
si riferisce al grande polifoni-
sta rinascimentale inglese
John Dowland, il programma
della bella conclusione del Fe-
stival«Antegnati» inSan Giu-
seppe, con Liuwe Tamminga e
un pubblico come sempre nu-
meroso. La serata è iniziata
con quelle «Lachrimae anti-
quae» delle quali esistono va-
rie versioni, ad esempio per
liuto e complessi di viole. E
Liuwe Tamminga ha visitato
più volte queste «lacrime»,
congliandamenti solennidel-
le«Lachrimaetristes»acuiso-
no stati contrapposti altri au-
tori e brani; molto gradito il
«Ballo del Granduca» di Jan
Pieterszoon Sweelinck con le
sue 5 variazioni, e sempre di
questo autore fiammingo,
unaFantasia e una Toccata.

SEMPRENELCAMPOdellevaria-
zioni, assai apprezzate quelle
sull’Aria «More Palatino» già
resa celebre da Dietrich Bux-
tehude e con la quale si sono
cimentati anche Sweelinck e
Gisbert Steenwinck. Al mon-
dodellamusicaolandeseTam-
mingasièrivolto inmodopar-
ticolare, ad esempio con le tre
variazioni dell’anonima

«Daphne» e, sempre di un
anonimo, con «Brabantschen
ronden dans ofte Brand» trat-
ta dal manoscritto di Susanne
van Soldt; scelta ovvia e natu-
rale,vistal’originedell’organi-
sta, che ha voluto omaggiare il
repertorio del suo Paese con
un organo italianissimo come
l’Antegnati di San Giuseppe.
Si chiude in bellezza il Festi-

val: cinque concerti quest’an-
no, compreso quello in Santa
Maria delle Grazie in memo-
ria di Giuseppe Scarpat, con
omaggiparticolarmentesigni-
ficativi come quello a Padre
DavidedaBergamonel150esi-
mo della scomparsa. •L.FERT.
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ANTEGNATI.È scesoil sipario sulfestival

Viaggiofiammingo
traballie«lacrime»
pernoted’organo

Luigi Fertonani

Il decadentismo di uno dei
massimi poeti italiani e le spe-
rimentazioni tardo romanti-
che e crepuscolari di uno dei
compositori russi più celebra-
ti si intrecciano nella quarta
giornatadelFestivalD’Annun-
zio del Conservatorio «Luca
Marenzio» di Brescia. È infat-
ti inprogrammalaconferenza
«D’AnnunzioeSkrjabin»,mu-
sicista più volte citato dal poe-
ta pescarese; il relatore sarà
Luigi Verdi, alle 17.30 nella Sa-
la Bazzini del Conservatorio.
Giànel1989,alVittorialedegli
Italiani, Verdi partecipò al
Convegno internazionale su
«D’Annunzio e la Musica».

LASERAapproderà inSanBar-
naba, alle 21, il «Notturno»,
un concerto-rappresentazio-
ne dedicato a D’Annunzio e
Skrjabin: allo spettacolo ha
contribuito Danzarte. I prota-
gonisti saranno Alberto Ra-
nucci al piano, la danzatrice
ChiaraPedriniel’attoreDanie-
le Squassina. Di Skrjabin sa-
rannoeseguiti idueMorceaux
op. 57, il Feuillet d’Album, l’E-

nigme, il Poème-Nocturne, i
cinquePreludesop.16eilcele-
bre «Vers la Flamme».
Stasera si apre anche la «ca-

sa del Vate»: alle 21 nell’Audi-
toriumdelVittorialediGardo-
ne Riviera è in programma
«Sed non satiatus», dall’omo-
nimo sonetto della raccolta
«Intermezzo». Una serata de-
dicatainparticolareallapiani-
sta Luisa Bàccara, cui D’An-
nunzio scrisse più di duemila
lettere nel corso di una lun-
ghissima relazione: in scena
l’attore Arnaldo Ragni con la
compagnia «Procédé Zèbre».
La performer musicale sarà

Pinuccia Giarmanà: interpre-
terà«Erotik»diEdvardGrieg,
il Preludio op. 1 n. 7 di Karol
Szymanowski, «A la manière
de Debussy» op. 17 di Alfredo
Casella e «Canta la gioia!» su
versi di D’Annunzio. Verran-
norecitati ilcommentodelVa-
te a «Erotik», con «Voglio un
amore doloroso…», una lette-
raallaBàccara, il sonetto«Sed
non satiatus» e un brano di
GiampaoloTestonicon«Oma
chérie qui viens de l’Infini»
del futurista Filippo Tomma-
so Marinetti. •
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LapianistaPinuccia Giarmanàsaràprotagonista di«Sednon satiatus» nell’auditoriumdelVittoriale

UnaconferenzainSalaBazzini
«Notturno»staserainSanBarnaba
ealVittoriale«Sednonsatiatus»
sullamusa-pianistaLuisaBàccara

AlbertoGaluppini

DelusiGalup,AndreaButturini
RobertaPompa,MrRaineOsso

RobertaPompa

AlinaIbragimova

Un programma incentrato
sul Settecento inoltrato
che è stato già presentato
nella Villa Reale di Monza

Liuwe Tamminga

L’olandeseLiuweTamminga
applauditodaunfoltopubblico
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